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Polonia 
In soffitta 
i cimeli 
del regime 
m KOZLOWKA (Polonia). 
Una grande statua raffigurante 
ilprimo presidente comunista 
della Polonia, Boleslaw Bierut, 
giace rotta e abbandonata nel 
giardino di una villa di cam­
pagna. un tempo appartenuta 
alla famiglia aristocratica Za* 
mqyskyi, presso il villaggio di 
Kozlowka, nella Polonia sud-
orientale. Busti di Stalin, dì 
Mao Tsetung e dipinti di espo­
nenti-stalinisti caduli in dìsgra­
va giacciono negletti e coper­
ti di polvere nella stalla ab­
bandonata. Tutte queste •reli­
quie* vi sono state portate 
mentre la Polonia tenta dì li­
berarsi del suo passato stalini­
sta, nel quadro di un processo 
che è stato accelerato dal col­
lasso del regime e dall'after-
marsi di Solidarnosc. Circa 
seicento tra busti e statue e 
centinaia di dipinti sono stati 
sottratti alla pubblica vista e 
Inviati a Kozlowka a partire 
dal I960, quattro anni dopo 
l'inizio della destalinizzazione 
da parte di Mosca, Alcune di 
queste opere furono inviate in 
questo luogo perché gli uomi­
ni che raffiguravano erano ca­
duti In disgrazia; altre, rappre­
sentanti lavoratori muscolosi 
che agitano manifesti e ban­
diere, vennero scartate perché 
costituivano un esempio della 
forma d'arte comunista chia­
mala realismo socialista. «Pen­
so che la sola cosa che anco­
ra ci manca siano dei dipinti 
raffiguranti Lenin», ha detto 
Jacok Szczepaniak, custode 
della collezione, riferendosi al 
fonddiorc dello Stato sovietico 
che è ancora ufficialmente 
onorato da Mosca «Abbiamo 
solo una statua di Lenin finita 
qui perché non era considera­
ta abbastanza eroica», ha ag­
giunto, Nella villa di campa­
gna si è costituito cosi una 
specie di museo che Include 
anche i busti di due leader co­
munisti tuttora viventi, Kim 11 
Su no, della Corea del Nord, e 
il cubano Fidcl Castro, che so­
no stati collocati su degli scaf­
fali con targhette di identifica­
zione allegate. VI sono molti 
busti di Stalin e dell'ex leader 
polacco Bierut, nonché la 
grande statua di quest'ultimo 
rimossa dalle autorità cittadi­
ne nella vicina Lublino, meno 
di sei mesi fa. 

Il governo guidato da Soli­
darnosc ha continuato l'opera 
intrapresa per sbarazzarsi del­
le statue staliniste, con l'ap­
provazione, dei cittadini, centi­
naia dì persone hanno .ap­
plaudito quando, una ,jtatua 
dedicata a Szlcrzynski che' era 
situata in una piazza centrale 
di Varsavia, è stata rimossa fn 
novèmbre dalle autorità citta­
dine. Dzierzynskl è II conte 
polacco che fondò la polizia 
di sicurezza sovietica dopo la 
rivoluzione bolscevica del 
1917. 

In piazza Alexander Nevski 
la folla unanime reclama 
una effettiva democrazia 
e la fine del partito unico 

Una «rivoluzione pacifica» 
con tutte le forze politiche 
in grado di imprimere 
una radicale svolta nel paese 

Vénti di libertà in Bulgaria 
Centomila a Sofiawarifestano per le riforme 
Adesso è la volta della Bulgaria. Dopo il centro Eu­
ropa il vento della perestrojka soffia violentemente 
anche su unodegli ultimi baluardi dei Balcani Ie­
ri, a mezzogiorno, oltre lOOmila persone sono sce­
se in piazza a Sofia per manifestare in nome della 
democrazia e della libertà. La folla ha cosi rispo­
sto, in maniera superiore alle aspettative, all'appel­
lo dellMJnìone delle forze democratiche». 

GIUSEPPI MUSLIN 

• I È la volta della Bulgaria. 
Anche l'ultima repubblica po­
polare che sembrava resistere 
a questo meraviglioso '89, sta 
per abbattere le vestigia delta 
conservazione e della stagna­
zione. Poche settimane fa era 
caduto Todor Zhivkov e ora, 
dopo la grande manifestazio­
ne del 18 novembre scorso, in 
piazza Alexander Nevski, oltre 
centomila persone hanno sfi­
dato il freddo e le neve per 
dar vita ad un'altra grande 
protesta, rispondendo all'ap­
pello lancialo dall'Unione del­
le forze democratiche, il più 
forte Interlocutore del Partito 
comunista bulgaro. 

Qualcosa, quindi si muove 
anche in Bulgaria, la repubbli­
ca popolare più restia ad ac­
cettare il nuovo che In Polo­
nia, Ungheria, Rdt e Cecoslo­
vacchia sta disegnando ta 
nuova Europa. Freddo e neve, 
s'è detto, ieri non hanno im­
pedito, già molte ore prima 
della manifestazione, a deci­
ne di migliala di persone di 
darsi convegno sulla grande 
piazza Alexander Nevski, cuo­
re della capitale bulgara. Alle 
13 ha avuto inizio la manife­
stazione vera e propria. Nu­
merosi oratori sono intervenu­
ti per dare voce alle esigenze 
di democrazia e di liberta. 
Hanno preso la parola i diri­
genti di •Gcoglasnost», «Club 
per largiamosi e la democra­
zia», "Società indipendente 
per i diritti dell'uomo*, e di al­
tri ancora. Cosa Hanno detto? 
Certamente molte cose, ma il 
leit-motiv è stato solo e sem­
pre uno: democrazia e libertà. 
Una democrazia che permetta 
alla Bulgaria di scrollarsi di 
dosso strutture burocratiche, 
instaurare veri rapporti tra go­
vernati e governanti. Una li­

bertà che riconosca pieni di­
ritti civili a tutti! cittadini bul­
gari. Si è quindi alla ricerca di 
un dialogo con il governo e il 
partito unico, consapevoli pe­
raltro che i tempi non posso­
no essere lunghi e che le sca­
denze sono prossime e inelu­
dibili. Non a caso diversi ora­
tori, interpretando le richieste 
della gente, non hanno esclu 
so la possibilità di proclamare 
uno sciopero generale. 

Una manifestazione, peral­
tro, con obiettivi molto precisi 
in una prospettiva di evoluzio­
ne pacifica della protesta I to­
ni, infatti, sono stati molto 
moderati anche se, in mezzo 
alla folla, non sono mancati fi­
schi all'indirizzo della dirigen­
za del partito comunista non 
solo a Todor Zhivkov, ora pn-
vato cittadino, ma anche al 
l'attuale leader Petar Mtade-
nov Scontate le richieste di 
«portare* la lotta per le riforme 
e ta democrazia in tutta la 
Bulgana, dove dovrebbero es­
sere rimossi i simboli del regi­
me Come si vede nulla di di­
verso da quanto in questi mesi 
s'è visto nelle altre repubbli 
che popolan 

Non sorprende quindi la ri­
chiesta, certamente la più se­
na, di eliminare dalla Costitu­
zione quell'articolo primo che 
ribadisce il molo guida del 
partito comunista L'iter alla 
democrazia dovrebbe aver Ini­
zio, é stato detto, con una ta­
vola rotonda atta quale parte­
cipino il governo, il partito co­
munista, l'Unione delle forze 
democratiche e le altre forze 
dell'opposizione. La •tavola 
rotonda» tra I suol primi atti 
dovrebbe costituire un gruppo 
di studio che riscriva comple­
tamente l'attuale carta costitu­
zionale 

Se la riforma costituzionale, 
che tenga conto delle richie­
ste di democrazia e libertà, è 
la base pei ia nuova Bulgaria, 
è anche vero che da subito ci 
sono altre richieste Dalla folla 
di piazza Nevski ci sono slate 
esortazioni per ottenere entro 
il prossimo anno le prime ele­
zioni libere dal dopoguerra ad 
oggi, sindacati che siano indi­
pendenti dal potere costituito, 
una stampa che rifletta I intera 
società bulgara e che sia vera­
mente libera, 

L'esigenza di pulizia, di n-
gore morale è stata, d altra 
parte, sottolineata con fischi 
contro Zhivkov, mentre è stato 
accolto con calorosi applausi 
Il riferimento all'espulsione 
dal partita di personaggi estra­
nei al" processo di democratiz­
zazione che si deve imprime­
re al paese. Lo stesso nuovo 
leader Petar MIadenov è stato 
in parte contestato MIadenov, 
infatti, non appare, agli occhi 
della gente; del tutto privo di 
responsabilità con la gestione 
di Zhivkov. 

La Bulgaria, con questa 
grande manifestazione, sem­
bra veramente sulla strada di 
un rinnovamento. E stato det­
to che si deve compiere una 
«rivoluzione pacificai, evitare 
•prove di forza» con T'appara­
to statale» e di non cadere 
nelle provocazioni. Appello 
non retorico, specialmente 
dopo la manifestazione di sa­
bato sera, quando alcune mi­
gliaia di persone sono scese 
in piazza gndando slogan co­
me «abbasso i comunisti», 
•morte al traditori», ma spe­
cialmente quando, sempre 
nel corso di quella manifesta­
zione, è stalo invocato «il ntor-
no delle camicie brune* Una 
protesta comunque, quella di 
sabato aera, che non va jo» 
pravatutata, perche, .proprio 
ìen in piazza Nevski, la nuova 
Bulgana ha dato prova di se­
rietà e di consapevolezza. Re* 
sta da vedere come risponde­
rà il governo e il partito comu­
nista all'offerta di dialogo e al­
la richiesta di avviare con riso-, 
lutezza il precesso di demo­
cratizzazione del paese. 

mmm™~^^— landra, Parigi, Washington e Mosca ridiscutono lo statuto 

Le quattro potenze si rivedono a Berlino 
E Gysi rilancia la nuova Sed 
Per la prima volta dopo 17 anni, da quando cioè 
fu stabilito lo statuto di Berlino, i rappresenti delle 
quattro potenze uscite vittoriose dalla Seconda 
guerra mondiate, si incontreranno a Berlino per ri-
discuters parte dì quello statuto (corridoi aerei, 
manifestazioni intemazionali ecc.). Intanto il neo 
presidente della Sed, Gregor Gysi, studia il modo 
di rilanciare l'immàgine del suo partito. 

DAL NQTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

Wm BERLINO CST. Nella Berli­
no dove tutto è cambiato in 
pochi giorni accade anche 
questo. Dopo 17 anni, stama­
ni ì rapprescntani delle quat­
tro potenze uscite vittoriose 
dalla Seconda guerra mondia­
le si riuniranno a Berlino ovest 
nella loro prima conferenza 
interalleata (anglo-lranco-
amencano-sovletica) dopo 
quella del 71 nella quale tu 
deciso l'attuale statuto di Ber­
lino. 

Secondo fonti diplomatiche 
statunitensi l'rgomcnlo princi­
pale della conferenza • che 
avverrà tra gli ambasciatori 
delle tre potenze occidentali a 
Bonn e quello sovietico a Ber­
lino Est • saranno i corridoi 
aerei nella Rdt e la-possibilità 
per Berlino di ospitare mee­
ting sportivi intemazionali. Ma 
al di là di quello che può sem­
brare solo un pìccolo accordo 
tecnico-diplomatico, rispetto 
al terremoto politico che ha 
scosso e ricomposto I rapporti 
Est-Ovest, il significato politico 
di questo incontro è evidente: 
si sta lentamente sgretolando 
anche quel muro di diffidenza 
intemazionale che aveva (atto 
di Berlino il pilone più massic­
cio della Cortina di (erro, 

Non e questa la sola novità 
che Berlino ha fornito ieri. Il 
neo presidente della Sed. Gre­
gor Gysi, tenta un'Impresa dif­
ficile; ridare un volto nuovo al 
partito. 

Dare l'idea di un partito che 

ha rotto col passato e accetta­
to la sfida democratica, ma 
anche (ar capire che non sì è 
In rotta e non si intende rinun­
ciare a governare. Sembra 
questa la strategia «pubblica» 
inaugurata da Gregor Gysi, 
neopresidente della Sede vol­
to nuovo dei comunisti della 
Rdt. E questo almeno il senso 
di alcune interviste che lo 
stesso Gysi ha concesso nel 
giro di poche ore ai mass me­
dia tedeschi, in attesa che la 
seconda tappa del congresso 
straordinario approvi sabato 
prossimo cambiamento di no­
me e nuovo statuto II neopre-
stdente annuncia anzitutto 
che prima delle elezioni libere 
del maggio prossimo la Sed 
(o come si chiamerà) tenà 
un altro congresso, che do­
vrebbe completare e verificare 
l'opera di radicale rinnova­
mento iniziata in queste setti­
mane. Lui intende rimanere 
alla guida del partito fino ad 
allora, «poi - afferma « si ve­
drà». Gysi si propone quindi 
come il «gestore» del cambia­
mento reale de! partito e con­
diziona la sua permanenza al 
vertice proprio alla riuscita di 
questa operazione Preoccu­
pato chele vicende di quésto 
mese abbiano inferto un col­
po mortale alla forza e alla 
rappresentatività dei comuni­
sti, Gysi afferma che «la Sed 
non è in scioglimento». «Conti­
nuiamo - afferma - ad aspira­
re all'esercizio del potere poli-

Automobilisti di Berlino est hanno affrontato per ore code chilometriche ieri n 
mer Platz verso la zona occidentale 

tico, ma in coopcrazione con 
gli altri». Molti accenti, nelle 
sue parole, sono nuovi Gysi 
afferma ad esempio che la 
Sed non intende rifarsi solo 
«agli ideali comunisti, ma an­
che a quelli pacifisti e social-
democratic i». Ma quanta cre­
dibilità riuscirà a far recupera­
re Gysi alla Sed? Il neopresi 
dente non si fa illusioni affer­
ma che alle prossime elezioni 
di maggio considererebbe ac­
cettabile una percentuale del 
20%. Una quota di poco supe­
riore ai calcoli che in effetti 
hanno fatto in queste settima­
ne «li esponenti più innovaton 
detta Sed. Una ripresa di im­
magine del partito sembra le­
gata a due fattori la capacità 
di condurre una effettiva ope­
ra di pulizia e moralizzazione 
e una stabilizazione della si­
tuazione economica I dati 
della produzione e dell'inde­
bitamento estero sono im­
pressionanti (20 miliardi di 
dollari nei confronti dell'Occi­
dente), ci sono preoccupazio­

ni anche per l'approvvigiona­
mento Sul problema della 
corruzione tra i vecchi notabili 
del regime, che ha scatenato 
una ventata di indignazione a 
volte incontrollabile della gen­
te continuano ad accavallarsi 
le voci più inquietami len ad 
esempio gli organizzatori del­
le manifestazioni di Lipsia 
(che ogni lunedi vedono in 
piazza dalle 100 alle 300mila 
persone) hanno tenuto una 
conferenza stampa per lancia­
re appelli alla popolazione e 
invitarla a non compiere atti 
di «Selbstjustiz« (ossia giusti­
zia fatta da sé). 1) riferimento 
è a un gran numero di episodi 
che hanno visto cittadini «oc­
cupare! sia pure pacificamen­
te uffici pubblici e uffici della 
odiata Sicurezza dello Stato 
(la Stasi) Gli episodi conti­
nuano, alcuni uffici della Stasi 
sono stati chiusi per precau­
zione, in qualche caso ci sono 
stati contusi tra le forze del-
I ordine, 

Accadono anche cose 

sconcertanti. Un giornale di 
Lipsia ha avvertito i letton che 
nelle stanze di un ufficio della 
Stasi erano stati trovati diversi 
sacchi di posta mai amvata a 
destinazione e che quindi si 
poteva andare 11 a controllare. 
Fra le opposizioni, tuttavia, ci 
sono accenti talvolta diversi 
sui modi e gli obiettivi della 
democratizzazione Mentre la 
Sdp (il piccolo partito social­
democratico) sembra voler 
cavalcare la tigre della, punito-
cazione, altn, ad esempio 
Neues Forum, sembrano 
preoccupati da una tendenza 
ali assimilazione acntea dei 
modelli occidentali len a Ber­
lino circa duemila persone 
hanno partecipato a una ma­
nifestazione in cui si chiedeva 
I estromissione delta Sed dallo 
Stato, ma in cui si criticava la 
nunihcazione e si sottolineava 
un pencolo «nazista» Allarmi 
di questo tipo erano comparsi 
già in altre manifestazioni nei 
giorni scorsi e ìen in altre città 
della Rdt. 

Berlino al di là del Muro 
I sindaci delle due città 
a spasso insieme a Ovest 
Domenica si replica a Est 
• BERLINO. Per la prima 
volta ieri i sindaci delle due 
Berlino sono, andati a spas­
so insieme, e a braccetto. 
per l e strade del centro di 
Berlino ovest addobbate per 
le imminenti festività natali­
zie. l ' d u e uomini politici, 
Erbari Kricfc.(£sO-e Walter 
Momper (Ovest), erano ac­
compagnati,dalle rispettive 
consorti ed hanno dichiara­
to con grandi sorrisi che la 
loro passeggiata costituisce 
la •dimostrazione evidente» 
del nawicinamento fra i 
due settori della citta. Il sin­

daco di Berlino ovest ha poi 
annunciato che il prossimo 
fine settimana sarà lui a re­
carsi ad Est per ripetere la 
passeggiata con il suo colle­
ga nell'altro settore della 
città". 

Intanto -proseguono i 
contatti ufficiali tra le due 
Germanie. E ieri il capo del 
governo regionale del Ba-
den Wuerttemberg, uno dei 
land pia ricchi della Rfg, ha 
iniziato una visita a Dresda 
con l'obiettivo di incremen­
tare la collaborazione eco­
nomica bilaterale 

Vertice in Centroamerica 
Confronto a cinque 
per spegnere 
ì «incendio» Salvador 
• SAN JOSÉ (Costarica). Il 
presidente costaricano Oscar 
Arias, nell'accogliere i capi di 
Stato dei paesi centroamenca-
m che in due giorni di confe­
renza al vertice cercheranno 
di trovare una via per la pacifi­
cazione della regione, ha ri­
volto l'invito a Stati Uniti e 
Unione Sovietica affinché dia­
no ti loro contributo al proces­
so di pace, frenandosi dall'in-
coraggiare offensive militan. 
Arias non ha nominato i due 
paesi per nome, ma « è rivol­
to alle •superpotenze dentro e 
fuon del continente*, accu­
sandole di mantenere un at­
teggiamento ambivalente, ca-
rattenzzato da dichiarazioni 
favorevoli a soluzioni pacifi­
che e da contemporanei inco­
raggiamenti «Ila lotta annata. 
Le relazioni tra il Nicaragua, 
dove e al potere un regime di 
sinistra sandinlsta del presi­
dente Daniel Ortega, e il Sal­
vador, dove è al governo il re­
gime di destra e conservatore 
del presidente Alfredo Cristia­
ni, ovviamente occupano i 
pnmi posti nell'ordine del 
giorno dei lavon del vertice 
Come è noto, la conferenza 
dei paesi del Centro Arranca, 
originariamente In program­
ma a Managua, è stala sposta­
ta a San José dopo la rottura 
delle relazioni: diplomatiche 
del Salvador con il Nicaragua, 
accusato da Cristian* di invia­
re armi e aluti ai guerriglieri 
salvadoregni del fronte «Fara-
bundo Marti* per la liberazio­
ne nazionale. Cristiani è venu­
to a San José con il proposito 
di annunciare la sua disponi­
bilità a dare immediato avvio 
a trattative con il fronte «Fara-
bundo Mart 

I» a condizione che i guerri-
gtien sospendano le ostilità 
Dal canto loro, i rappresen­
tanti de) «Fmlrt* qui a San Jo­
sé, hanno accusato l'esercito 
del Salvador di avere provoca­
to la morte di oltre 1,500 per­
sone con la «repressione* e 
«attacchi mdiscnm.nati* dal 12 
novembre al 4 dicembre, pe-
nodo in cui é stata condotta la 
più massiccia, violenta e san­
guinosa offensiva dei ribelli 
del Salvador contro le forze 
del governo. 

In un documento fatto cir­
cotare alla vigilia del vertice, il 
«Fmln» precisa che le persone 
morte per mano dei militari In 
quel periodo sono stale 1.544 
ed ì tenti 4,297. In quei giorni i 
militasi procedettero a 85 ese­
cuzioni sommarle, catturando 
479 persone e costrìngendo 
75.000 persone ad abbando­
nare te loro case Dal canto 
loro, governo ed esercito del 
Salvador accusano ì guerri-
glien di aver provocato „ «nu­
merosi morti* tra i civili, por­
tando il combattimento in zo­
ne della capitale densamente 
popolate. 

Arias, come1 osservatore 
estemo, nota che 1a recetite 
offensiva del fronte «Faraburt-
do Marti* ha praticamente 
Cancellato lo spazio d i m ^ o -
vra per una qualsiasi opposi­
zione politica In Salvador, do­
ve'il confronto si è, estrema­
mente polarizzato. Non sì pud 
infatti dimenticare che durane 
te la battaglia di San SaVadorv 
sei gesuiti scomodi alle forze 
d| destra e dieci sindacalisti di-
sinistra furono massacrati a 
trucidati dalle squadre dettai, 
morte di estrania destra. 
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